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Monfalcone verso una nuova ferrovia

TRIESTE Chiuso il bando che era stato pubblicato a Giugno dall'Autorità di

Sistema portuale del mar Adriatico orientale per i lavori di adeguamento

funzionale dell'infrastruttura ferroviaria del porto di Monfalcone. Ad

aggiudicarselo, con l'offerta economicamente più vantaggiosa tra le tre

pervenute è stata la Segeco Srl di Venezia per un valore di 1,7 milioni di euro.

I lavori che saranno effettuati dalla società saranno il primo degli interventi del

Piano di sviluppo ferroviario per il porto di Monfalcone per ottimizzare i

servizi e integrare mezzi e strumenti relativi alla ferrovia. Da qui a sei mesi i

binari 3-4-5-6 saranno riqualificati così come il fascio di binari dal varco 2. Nel

frattempo lo scalo è ancora in attesa dei dragaggi che probabilmente

prenderanno il via durante il prossimo anno permettendo al porto un aumento

di pescaggio, atteso da anni e rimandato in più occasioni. A frenare come

spesso accade, gli iter burocratici che bloccano un possibile sviluppo di nuovi

traffici. A partire per primi saranno i lavori sulle casse di colmata per i quali

dovrebbe uscire un bando regionale per quel che riguarda i carotaggi. Una

volta partite le attività di dragaggio, i tempi per concludere il tutto non

dovrebbe prevedere poi tempi non troppo lunghi.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Crociere, Silver Nova ha iniziato il suo viaggio inaugurale da Venezia

Attraverso l'Adriatico farà scalo a Pirano, Zara, Dubrovnik, Spalato, Rovigno e

Kotor Venezia - Silver Nova, la prima nave di classe Nova di Silversea, ha

intrapreso il suo viaggio inaugurale partendo da Venezia. Salpando per un

itinerario di sette giorni attraverso l'Adriatico, Silver Nova farà scalo a Pirano,

Slovenia; Zara, Dubrovnik, Spalato e Rovigno in Croazia; e Kotor, Montenegro

. Silver Nova è la dodicesima nave di Silversea e la prima nuova nave

quest'anno per il Gruppo Royal Caribbean ad unirsi alla flotta, diventando la

64esima nave della sua flotta globale. Prima della sua partenza, i dirigenti del

Gruppo Royal Caribbean e di Silversea Cruises hanno organizzato

un'anteprima di tre giorni per partner di viaggio selezionati e membri della

stampa, navigando da e per Venezia. "Silver Nova rivoluziona la crociera ultra-

lusso e stabilisce il nuovo standard di categoria", ha affermato Jason Liberty,

presidente e CEO del Gruppo Royal Caribbean . Una delle navi da crociera più

spaziose mai costruite, Silver Nova ha un rapporto space-to-guest di 75 GRT-

per-guest - il più alto della flotta. Silver Novapuò ospitare fino a 728 ospiti in 13

diverse categorie di suite, la più grande varietà di suite nella storia di Silversea

e tra le sistemazioni più spaziose di qualsiasi nave da crociera, tutte con proprio balcone . Dopo il suo viaggio

inaugurale, Silver Nova trascorrerà l'estate nel Mediterraneo prima di dirigersi verso i Caraibi e il Sud America a

novembre. Il 4 gennaio 2024, si imbarcherà nel Grand Voyage South America di 71 giorni, visitando 38 destinazioni in

18 paesi. Il lancio della nave gemella di Silver Nova, Silver Ray, è previsto per l'estate 2024.

Ship Mag

Venezia
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Emergenza caldo, accordo tra Lsct e Croce Rossa: medico e ambulanza in porto nelle ore
più calde della giornata

È stato siglato nei giorni scorsi un accordo tra la Croce Rossa della Spezia e

Contship per far fronte alle elevate temperature del periodo estivo e tutelare la

sicurezza degli operatori portuali . L'accordo, siglato tra il presidente della Cri

Luigi De Angelis e l'amministratore delegato di Contship Italia Matthieu

Gasselin, prevede la presenza di un medico della Croce Rossa e di

un'ambulanza dell'associazione presso l'infermeria del porto,  p ron t i  a

intervenire in caso di necessità per l'incolumità dei lavoratori. Il servizio è

sperimentale e si sta svolgendo nel corrente mese di agosto. Raccomandato

da "Le ondate di calore possono avere un impatto significativo anche su

persone sane, specialmente se esposte a elevate temperature per più ore

durante la giornata - commenta il presidente della Cri spezzina, Luigi De

Angelis -. L'accordo che abbiamo siglato con Contship renderà possibile, nelle

ore più calde della giornata, un intervento tempestivo del personale della Croce

Rossa in caso di necessità, a tutela degli operatori che lavorano in porto".

"Abbiamo deciso di attivare questo presidio integrativo in aggiunta alle linee

guida condivise con tutti lavoratori - dichiara l'amministratore delegato di

Contship Italia Matthieu Gasselin -. La tutela della sicurezza e salute delle nostre persone, per noi è una priorità che ci

vede impegnati in iniziative specifiche oltre che a diffondere una cultura della sicurezza come parte essenziale delle

nostre attività". TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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Nel porto della Spezia prosegue la forte contrazione delle merci secche mentre crescono
quelle liquide

Nei primi sei mesi del 2023 il traffico nel porto di Marina di Carrara è calato del

-11,4% In questi ultimi mesi i porti europei stanno certamente accusando un

rallentamento della ripresa dei volumi movimentati che è seguita alla drastica

riduzione dell'attività causata, soprattutto nei mesi centrali del 2020,

dall'impatto sull'economia e sulla mobilità della pandemia mondiale di Covid-

19, attenuazione della crescita che in diversi scali portuali europei si è

tramutata in un calo, in alcuni casi piuttosto accentuato. Rispetto a questo

scenario, bisognerebbe intendere come l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale posiziona il volume complessivo di traffico movimentato dai

porti di La Spezia e Marina di Carrara gestiti dall'ente. L'authority ligure, infatti,

dando scarna notizia "social" del volume di traffico realizzato dai due scali nei

primi sei mesi del 2023 specifica che risulta «in linea con i trend generali del

settore». A prima vista, ma anche a seconda e terza, in attesa che l'ente

portuale renda disponibili dati più dettagliati, non sembra affatto così,

valutando le cifre complessive comunicate. L'AdSP del Mar Ligure Orientale ha

spiegato che nella prima metà di quest'anno il porto della Spezia ha

movimentato 6.445.618 tonnellate di merci, registrando una flessione del -4,2% sullo stesso periodo del 2022. È

necessario evidenziare che il volume di traffico totalizzato nel primo semestre del 2023 risulta inoltre inferiore del

-5,6% rispetto a quello movimentato nella prima metà del 2021 quando ancora si risentivano gli effetti della pandemia

globale sulle attività portuali e risulta pure inferiore del -2,5% rispetto al 2020 quando la crisi sanitaria aveva

fortemente ridotto i flussi di merci movimentati dai porti, incluso quello della Spezia. È doveroso sottolineare, inoltre,

che il dato dei primi sei mesi del 2023 è inferiore anche ad una lunghissima serie di volumi di traffico movimentato nei

primi semestri degli anni precedenti tanto che, per risalire ad un volume di traffico minore, bisogna ritornare al

lontanissimo primo semestre del 1997 quando il totale fu di 5.268.852 tonnellate. La diminuzione segnata nella prima

metà del 2023 è stata contenuta dal forte incremento (+95,4% sui primi sei mesi del 2022) del traffico delle rinfuse

liquide, di cui l'AdSP dà notizia: si tratta di un totale di 1.412.978 tonnellate, di cui - specifica l'ente - 1.268.280 di gas

liquefatto (+111%) e 144.698 tonnellate di prodotti raffinati (+17,8%). Al momento l'ente portuale ligure non precisa,

invece, quante rinfuse solide e merci varie siano state movimentate. Tuttavia si desume che il volume di merci secche

realizzato nei primi sei mesi del 2023 è stato di 5.032.640 tonnellate, volume che risulta notevolmente inferiore

(-16,2%) non solo a quello movimentato nella prima metà del 2022, ma anche a quelli totalizzati nei primi sei mesi del

2021 e 2020 (rispettivamente -18,8% e -9,3%). Le merci secche movimentate nel primo semestre di quest'anno,

Informare

La Spezia
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inoltre, risultano assai inferiori ad una serie di dati semestrali precedenti, anch'essa assai estesa nel tempo, tanto

che bisogna risalire al remoto 1998, quando nei primi sei mesi furono movimentate 4.976.573 tonnellate di merci

secche, per riscontrare un incremento, peraltro modesto (+1,1%), e per trovarne uno più rilevante bisogna tornare al

primo semestre del 1997, anno rispetto al quale l'aumento risulta del +19,6%. Del volume di merci varie movimentato

nei primi sei mesi del 2023 l'ente portuale ha reso nota la consistenza, in termini di contenitori da 20 piedi, del solo

volume di carichi contanerizzati che è risultato pari a 551.006 teu, con un notevole calo del -18,4% sulla prima metà

del 2022, una diminuzione del -21,6% sulla prima metà del 2021 e un lievissimo rialzo del +0,1% sul primo semestre

del 2020. Anche per questo tipo di carichi bisogna risalire nel tempo e riandare al primo semestre del 2009 per

riscontrare una variazione percentuale positiva più marcata (+9,4%). Nella prima metà di quest'anno il porto di Marina

di Carrara ha movimentato 2.458.962 tonnellate di merci, con un calo del -11,4% sulla prima metà del 2022. Nel caso

di Carrara il dato risulta in ripresa rispetto ai primi semestri del 2021 e del 2020 (+53,0% e +85,3%) così come risulta

notevolmente superiore rispetto ai primi semestri degli anni precedenti. Allargando la visione oltre i confini del sistema

portuale della Liguria orientale, ci sembra altrettanto doveroso rilevare che il volume di traffico movimentato da diversi

porti italiani negli ultimi mesi non è per nulla «in linea con i trend generali del settore» e che, piuttosto, rispecchia la

fase di difficoltà attraversata dall'economia italiana dovuta certo a fattori esogeni, ma anche endogeni. Ci sembra

pure necessario osservare la crescente tendenza di molti, troppi, enti portuali nazionali consistente nel rimarcare gli

elementi positivi della recente attività e trascurare di sviscerare le motivazioni che hanno determinato la contrazione di

importanti flussi di traffico. Ancor più indispensabile è evidenziare il ritardo con cui, nonostante i propositi espressi in

un recente passato, troppe Autorità di Sistema Portuale rendono noti i dati sul traffico movimentato dai porti di loro

competenza, rendendo ancor più problematico valutare qual è l'evoluzione in corso degli scambi commerciali

nazionali e con l'estero realizzati via mare.

Informare

La Spezia
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La nave ong Humanity 1 arrivata ad Ancona con 106 migranti

La nave umanitaria Humanity 1 è arrivata nel porto di Ancona, con a bordo 106

migranti raccolti in mare nell'area Sar libica. Si tratta dello secondo approdo

nel capoluogo marchigiano per la nave della ong tedesca United for Rescue,

dopo quello del 15 luglio, quando sbarcarono circa 200 naufraghi, e del sesto

dall'inizio dell'anno ad Ancona da parte di varie navi umanitarie. Tra i 106 a

bordo ci sarebbero una donna incinta e due bambini di 6 mesi, oltre ad un

certo numero di minori stranieri non accompagnati. L'accoglienza si svolge

secondo un meccanismo ormai collaudato, messo a punto dalla Prefettura di

Ancona, a cui partecipano la Questura, la protezione civile regionale e la Croce

Rossa. Dopo un primo controllo sanitario a bordo, i 106 naufraghi verranno

trasferiti in pullman al PalaBrasili, a Collemarino, per le procedure di

identificazione. Da lì partiranno per le strutture di accoglienza di destinazione,

tutte nelle Marche. Sulla banchina 19 dello scalo portuale, il prefetto Darco

Pellos e il questore Cesare Capocasa stanno seguendo le operazioni.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti, nel pomeriggio sbarco Ancona 106 naufraghi salvati in Libia

La Sos Humanity è in navigazione da 4 giorni: 1400 Km da punto salvataggo.

Il Sindaco: saranno trasferiti altrove Roma, 16 ago. (askanews) - La nave della

ong Sos Umanity con 106 migranti a bordo salvati da un naufragio nel

Mediterraneo al largo della costa libica ha confermato per il pomeriggio di oggi

l'attracco al porto di Ancona, assegnatole dall'Italia come porto sicuro per le

operazioni di sbarco. La Sos Umanity con i naufraghi a bordo è in navigazione

da quattro giorni. La distanza fra luogo del salvataggio e quello assegnato per

lo sbaro è di 1.400 km. Il sindaco di Ancona Daniele Silvetti (Forza Italia) ha

comunicato che l'hot spot cittadino non ha possibiità di ricevere nuovi ospiti,

avendo esaurito la sua capienza. La Prefettura deve dunque assegnare gli

sbarcati ad altri centri di prima accoglienza ma il piano di trasferimenti da

Ancona non è stato ancora comunicato Navigazione articoli.

Askanews

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La nave Humanity 1 al porto dopo un viaggio di 1.400 km . Solo un ragazzino (su 106
migranti) resterà qui. Silvetti: «Ancona è satura»

2 Minuti di Lettura Mercoledì 16 Agosto 2023, 10:46 - Ultimo aggiornamento:

ANCONA - «Ancona è satura. L'ho detto anche con il sottosegretario

dell'Interno Prisco». Il sindaco Daniele Silvetti non usa giri di parole, sulla

banchina 19 del porto dorico. «Quattrocento migranti su tre navi nel giro di due

mesi sono un dato importante - ha detto il neo primo cittadino, espressione del

centrodestra locale -. Il disagio non è nell'accoglienza ma nel gestire questa

emergenza». Viaggio finito dopo 1.400 km di mare per Humanity 1, la nave da

ricerca e soccorso della Ong Sos Humanity con 106 migranti a bordo, salvati

nel Mediterraneo nei giorni scorsi in due diverse orperazioni. Dei migranti

sbarcati oggi solo un 14enne resterà ad Ancona, dove si è liberato un posto.

Si tratta del secondo approdo nel capoluogo marchigiano per la nave della ong

tedesca United for Rescue, dopo quello del 15 luglio scorso, quando

sbarcarono circa 200 naufraghi, e del sesto dall'inizio dell'anno ad Ancona da

parte di varie navi umanitarie. A bordo ci sono complessivamente nove minori,

una donna incinta e due bambini di pochi mesi. Dopo lo sbarco, i migranti

come da programma saranno trasferiti, come già successo l'altra volta, al

PalaBrasili di Collemarino per le operazioni di identificazione e screening sanitario. Da dove provengono i migranti I

migranti a bordo di Humanity 1 provengono tutti da Paesi dell'Africa, per lo più sub-sahariani ed in particolare

Senegal, Sud Sudan, Sudan, Mali, Costa D'Avorio, Pakistan, Burkina Faso, Eritrea, Ghana, Gambia, Guinea, Niger e

Nigeria. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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San Benedetto, incidente al molo: uomo ferito alla gola dalla catena che delimita l'area
portuale, è grave. L'allarme dato da un bambino

SAN BENEDETTO - Prognosi riservata per l'uomo che la sera di Ferragosto è

stato ritrovato privo di sensi nell'area portuale. Il cinquantaquattrenne si trova

ricoverato all'ospedale Riuniti di Torrette dopo il trasferimento avvenuto

attraverso Icaro, visto che il corpo era stato ritrovato a terra da un bambino

che si trovava nella zona della cassa di colmata, precisamente in via Marco

Polo , mentre stava giocando a pallone. Il bambino Subito il piccolo ha

segnalato il ritrovamento ai genitori che hanno dato l'allarme alle forze

dell'ordine. Il corpo si trovava a terra e con una profonda ferita alla gola, ed è

apparso subito molto grave, solo l'intervento degli operatori del 118 è riuscito a

rianimare l'uomo praticando le manovre richieste dal caso e a trasferirlo ad

Ancona con l'eliambulanza. Quello che ha destato maggiori perplessità è stata

proprio la ferita alla gola anche se si è pensato che l'uomo cadendo dallo

scooter sia scivolato proprio sulla catena che delimita l'inizio della cassa di

colmata procurandosi la ferita, vista anche la zona poco illuminata nelle ore

notturne, ma niente per ora è escluso. È molto probabile che il corpo sia

rimasto a terra per diversi minuti prima di essere soccorso, visto che la zona è

abbastanza isolata. Da ieri le telecamere di videosorveglianza della zona portuale sono al vaglio delle forze dell'ordine

nella speranza che tali strumenti possano aver catturato la dinamica dell'incidente ed escludere anche un'eventuale

aggressione. Sono intervenuti sul posto la Polizia stradale, la Guardia costiera e la Capitaneria di porto. In particolare

l'unità operativa della Polizia stradale sta portando avanti l'indagine per vagliare ogni ipotesi dall'incidente

all'aggressione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Sbarcano ad Ancona i 100 della Humanity One. A bordo anche famiglie, bambini piccoli e
minori non accompagnati

- Famiglie, bambini piccoli, minori non accompagnati, tutti senza scarpe

arrivano ad Ancona. Silvetti chiama il sottosegretario Prisco "La città non può

accogliere ancora, sistema saturo" Ancona 100 persone migranti salvate dalle

acque del mediterraneo sono sbarcate nella mattina di mercoledì 16 agosto nel

Porto di Ancona. In funzione la macchina dell'accoglienza, ormai rodata da 5

sbarchi avvenuti da febbraio ad oggi, due dei quali negli ultimi due mesi . Tra i

100 ad aver toccato terra nel capoluogo dorico presenti famiglie, con bambini

anche molto piccoli, una donna in cinta e 19 minori non accompagnati, uno dei

quali non raggiunge i 14 anni di età. Dopo il primo sopralluogo a bordo del

personale sanitario le persone migranti sono state fatte sbarcare, dando

priorità a donne e bambini. Le persone sono poi state trasportate al Palabrasili

, dove avverranno le procedure di identificazione che daranno il via all'iter di

richiesta di protezione internazionale. Prima di partire però è stato necessario

far arrivare al molo 19 del porto di Ancona le scarpe . Infatti tutte le persone

tratte in salvo dal mare erano scalze Ultimate le procedure di identificazione le

100 persone verranno distribuite nei centri accoglienza delle Marche secondo

le indicazioni della Prefettura di Ancona. A rimanere in città sarà solo il minorenne non accompagnato minore d 14

anni. Le strutture di accoglienza di Ancona hanno tutte raggiunto il limite di posti disponibili come spiegato dal sindaco

Silvetti. SILVETTI: "SISTEMA ACCOGLIENZA SATURO:SI LASCI RESPIRARE ANCONA" "Ho Parlato con il

sottosegretario Prisco . Tre navi in due mesi per Ancona cominciano ad essere impegnative dal punto di vista

dell'assistenza e degli spazi- così il sindaco Daniele Silvetti ha dichiarato alla stampa durante le operazioni di sbarco -

Queste persone rimangono nel territorio marchigiano. Abbiamo avuto 400 profughi nel giro di due mesi , inizia ad

essere un dato importante. Ho chiesto al presidente Acquaroli una deroga sul numero massimo dei posti nei preposti

all'accoglienza dei minori . La situazione di Ancona è satura . Non ci sottraiamo a valori dell'accoglienza ma da un

punto di vista numerico città sotto pressione". A preoccupare la Giunta anche la perdita da settembre dello spazio del

Palabrasili, che tornerà alle sue funzioni di palazzetto dello sport. Verrebbe così a mancare uno spazio per le

operazioni di identificazione e visite mediche. Uno spazio che inizialmente era stato trovato con una struttura

temporanea installata dalla Protezione civile marche sul molo 22, non più utilizzabile perché soggetto a lavori di

ampliamento e a continui traffici di navi cargo. "Ancona sta dando un grande contributo ma non vorrei fosse preso

come una disponibilità all'infinito - prosegue Silvetti- Abbiamo le strutture per le emergenze ma sono arrivate al limite.

Questa necessità è emersa al tavolo di sicurezza in Prefettura. Per questo ci trovati d'accordo su una proposta alla

Regione per contingentare i numeri dei centri di accoglienza. Nelle prossime ore chiederò anche in modo

vivereancona.it
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formale che Ancona possa avere il tempo d gestire quello che è stata chiamata a gestire in questi mesi e poter

respirare (prima di ricevere un prossimo sbarco n.d.r.)". Dalle sue pagine social intanto la SOS Humanity fa sapere le

proprie intenzioni di intentare causa verso il governo italiano per la decisione di inviare la nave di salvataggio in un

porto così distante. Secondo la ong una decisione che infrange le leggi del mare e prolunga la sofferenza fisica e

psicologica delle persone tratte in salvo. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di

Vivere Ancona. Per Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio.

Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter.

vivereancona.it
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Roma Marina Yachting, la società promette battaglia

Il presidente Azzopardi: «Questa sentenza riporta indietro Civitavecchia al

2016, con un danno enorme alla città e al territorio» CIVITAVECCHIA -

«Certamente rispetto la recente sentenza del Consiglio di Stato ma non posso

condividerla e, per tale ragione, ho già dato mandato ai nostri legali di

esaminare gli atti con la massima attenzione all'uopo di intraprendere le azioni,

a difesa della Roma Marina Yachting, in tutte le sedi ritenute opportune,

nessuna esclusa». Promette battaglia il presidente della RMY Edgardo

Azzopardi alla luce dell'ultima pronuncia del Consiglio di Stato che, di fatto,

rimescola le carte in tavola e riporta le lancette dell'orologio indietro del tempo,

stoppando la realizzazione del porticciolo turistico al porto storico che

finalmente si vedeva all'orizzonte. «Con me,  e  ne ho avuta d i re t ta

testimonianza in questi giorni seppur di meritate ferie per tutti - ha spiegato - i

professionisti del settore, gli addetti ai lavori, le istituzioni tutte di Civitavecchia

e non solo e gli stessi cittadini, donne e uomini convinti del fatto che la Roma

Marina Yachting avesse ed ha tutte le carte in regola per realizzare e gestire il

nuovo porto turistico della città. Convinzioni basate su fatti concreti come

quelli di aver avuto tutte le approvazioni dopo una procedura in piena regola, dopo aver superato - con successo -

ricorsi al Tar e indagini della Procura della Repubblica di Civitavecchia, dopo l'autorevole parere dell'Autorità

Nazionale Anticorruzione, che ha escluso una qualsiasi ipotesi di "conflitto di interessi", e dopo l'unanime

approvazione della Conferenza dei Servizi del 19 luglio scorso che, sempre all'unanimità, aveva escluso il conflitto

d'interesse e che, di conseguenza, avrebbe consentito al progetto di diventare una splendida realtà. Ora, ci si

domanda, ma dove fosse stato vero il cosiddetto "conflitto di interessi" pur dopo la pronuncia di Tar e Anac, si

doveva aspettare 7 anni e la fine di una procedura?». Come ribadito dal presidente Azzopardi, «questa sentenza

riporta indietro Civitavecchia al 2016, con un danno enorme alla città e al territorio, sia di immagine che economico e

sociale, per l'indotto e l'occupazione che avrebbe creato. I dati ufficiali di Fondazione Edison e di Fondazione

Symbola per Confindustria Nautica sono chiari - ha aggiunto - ogni 3,8 posti barca si genera un occupato nell'indotto

turistico; inoltre, la spesa del diportista è doppia rispetto a quello del turista che alloggia in albergo. Questa sentenza,

in aggiunta a dei tempi già di per sé insostenibili, è la goccia che ha fatto traboccare il vaso e rischia di provocare il

disimpegno dei capitali stranieri dall'iniziativa, perché, come scriveva Carlo Cottarelli nel suo "I sette peccati capitali

dell'economia italiana", sarà sempre più raro e difficile che un investitore possa impegnarsi nel Bel Paese se l'Italia

non si darà regole snelle che poi vengano rispettate. Da parte mia e di Roma Marina Yachting - ha concluso -

continueremo a combattere».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Iniziate a Napoli le riprese del nuovo film di Paolo Sorrentino

Sono partite le riprese sul lungomare di Napoli del nuovo film di Paolo

Sorrentino, con la chiusura nella giornata odierna e il 21 agosto della spiaggia

libera di Rotonda Diaz, il "Lido mappatella'" meta in questo periodo di

centinaia di napoletani e turisti, area che inizialmente doveva essere interdetta

anche il 19 agosto. La chiusura per due giorni è stata disposta dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Resta aperta e fruibile la spiaggia

di largo Sermoneta. Resta top secret la trama del nuovo film del regista

partenopeo premio Oscar per la Grande Bellezza tornato a girare nella sua

citta" dopo 'E" stata la mano di Dio' . Si sa solo che al centro della vicenda ci

saràuna sirena, Partenope, e che per una scena e' stata ricreata l'ormai

celebre nave dei tifosi che sfiò per i festeggiamenti dello scudetto.La

lavorazione del film in citta" e' iniziata lo scorso luglio, quando su un set a

Mergellina e' arrivato anche Robert de Niro (in vacanza a Napoli) per salutare il

regista. Ad inizio settembre le riprese si sposteranno a Capri. Dalle 6 di

stamattina fino alle ore 20:30, secondo il dispositivo del Comune del 14

agosto, è partito quindi lo stop al traffico veicolare, compreso il servizio

pubblico, ed anche alla mobilità ciclistica, in via Caracciolo tra piazza Vittoria e piazza della Repubblica e in viale

Dohrn. Possono transitare solo forze dell"ordine e mezzi di soccorso. Domani 17 e 18 agosto le riprese porteranno a

modifiche del dispositivo del traffico di Via San Carlo e piazza Trieste e Trento con cambiamento dei sensi di marcia

come indicato in dettaglio sul sito internet del Comune.

Ansa

Napoli
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Notizie in breve

Le riprese del film di Paolo Sorrentino hanno preso il via sul lungomare

NAPOLI - Sono partite le riprese sul lungomare di Napoli del nuovo film di

Paolo Sorrentino, con la chiusura nella giornata odierna e il 21 agosto della

spiaggia libera di Rotonda Diaz, il Lido Mappatella, meta in questo periodo di

centinaia di napoletani e turisti, area che inizialmente doveva essere

interdetta anche il 19 agosto. La chiusura per due giorni è stata disposta

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.

Cronache di Napoli

Napoli



 

mercoledì 16 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 2 4 0 4 8 5 6 § ]

Paolo Sorrentino, le riprese del nuovo film tra Napoli e Capri. Protagonista la sirena
Partenope. Visita di De Niro

Sono partite le riprese sul lungomare di Napoli del nuovo film di Paolo

Sorrentino, con la chiusura nella giornata odierna e il 21 agosto della spiaggia

libera di Rotonda Diaz, il "Lido mappatella'" meta in questo periodo di

centinaia di napoletani e turisti, area che inizialmente doveva essere interdetta

anche il 19 agosto. La chiusura per due giorni è stata disposta dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Resta aperta e fruibile la spiaggia

di largo Sermoneta. Resta top secret la trama del nuovo film del regista

partenopeo premio Oscar per la Grande Bellezza tornato a girare nella sua

citta" dopo 'E" stata la mano di Dio' . Si sa solo che al centro della vicenda ci

sarà una sirena, Partenope, e che per una scena e' stata ricreata l'ormai

celebre nave dei tifosi che sfilò per i festeggiamenti dello scudetto. La

lavorazione del film in città e' iniziata lo scorso luglio, quando su un set a

Mergellina e' arrivato anche Robert de Niro (in vacanza a Napoli) per salutare il

regista. Ad inizio settembre le riprese si sposteranno a Capri. Dalle 6 di

stamattina fino alle ore 20:30, secondo il dispositivo del Comune del 14

agosto, è partito quindi lo stop al traffico veicolare, compreso il servizio

pubblico, ed anche alla mobilità ciclistica, in via Caracciolo tra piazza Vittoria e piazza della Repubblica e in viale

Dohrn. Possono transitare solo forze dell"ordine e mezzi di soccorso. Domani 17 e 18 agosto le riprese porteranno a

modifiche del dispositivo del traffico di Via San Carlo e piazza Trieste e Trento con cambiamento dei sensi di marcia

come indicato in dettaglio sul sito internet del Comune.

Ildenaro.it

Napoli
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Parte a Napoli l'iter per il rinnovo del servizio di rimorchio portuale

Pubblicato dalla Capitaneria l'avviso per limitare a uno il numero di operatori di

REDAZIONE SHIPPING ITALY 16 Agosto 2023 Anche nel porto di Napoli

sono stati mossi i primi passi per riaggiudicare la concessione per il servizio di

rimorchio. La locale Capitaneria ha infatti pubblicato lo scorso 14 agosto

l'avviso con cui rende noto di voler emanare un decreto per limitare a uno il

numero di relativi prestatori e invitare a inviare, entro i successivi 90 giorni,

eventuali osservazioni al riguardo. A oggi nello scalo il titolare del servizio è

Rimorchiatori Napoletani, sulla base di un titolo in scadenza nel 2023. Nel

documento, la Capitaneria spiega la scelta di voler limitare a un unico

operatore la possibilità di svolgere il rimorchio sulla base di alcune

considerazioni legate al tema della sicurezza, poiché una "situazione di

concor renza  ne l  merca to  d i  r imorch io  por tua le"  s i  r i ve le rebbe

"controproducente per il mantenimento degli standard minimi di sicurezza". Più

nel dettaglio, considerato che nel porto di Napoli "insistono 70 ormeggi su più

moli e banchine commerciali in una carenza in termini di pescaggi e spazi di

evoluzione ridotti che limitano anche le dimensioni delle navi in ingresso e

uscita dal porto", la scelta di un unico concessionario secondo la Capitaneria ha rappresentato "la soluzione più

idonea" in quanto la "regia unica" ha assicurato "un'immediata risposta a tutte le esigenze di sicurezza strettamente

funzionali alle operazioni commerciali". Eventuali osservazioni al riguardo potranno essere presentate entro l'inizio del

mese di ottobre.

Shipping Italy

Napoli
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A Bari vola il traffico passeggeri

BARI Il porto di Bari con l'intervento del vicequestore Mario Marcone,

dirigente della Polizia di Frontiera Marittima ed Aerea è stato al centro

dell'incontro di ieri mattina tra il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi e il

capo della Polizia Vittorio Pisani, alla presenza del sottosegretario all'Interno

Nicola Molteni, del capo di gabinetto del Ministro dell'Interno Maria Teresa

Sempreviva e del capo della segreteria del Dipartimento della Pubblica

sicurezza Sergio Bracco. Un incontro che ha visto collegati in video da

Roma, dalla Sala crisi del Dipartimento della Pubblica sicurezza, al Viminale,

tutte le questure e gli uffici di Polizia del territorio e delle attività in questi

giorni di festa. Marcone sottolineando la grande sinergia istituzionale che

consente un'eccellente operatività nello scalo Adriatico, ha spiegato che il

traffico dei passeggeri nell'ultimo anno è cresciuto addirittura di un 20%,

superando un milione e 200 mila passeggeri in movimento. In parte -ha

spiegato- la crescita è dovuta ai collegamenti con l'Albania, meta che

ultimamente è stata scelta da tanti turisti italiani. Gli altri collegamenti

riguardano principalmente la Grecia, ai quali si aggiunge il traffico

crocieristico e diportistico. Il nostro ufficio si occupa dei controlli di frontiera di chi attraversa Paesi extra Schengen,

oltre 700 mila persone spiega il vicequestore. Le attività di controllo sono più facili e migliori grazie al coordinamento

con le autorità albanesi, ma anche con la Guardia di finanza, la Capitaneria, l'Agenzia delle Dogane e l'AdSp del mare

Adriatico meridionale. Nella giornata di Ferragosto sui 137 operatori di polizia, 68 quelli che si occupano di porto,

sono rimasti in servizio 41 poliziotti che hanno effettuato controlli di frontiera sulle due navi in arrivo dall'Albania con

oltre 3000 passeggeri e 700 mezzi, a cui si sono aggiunte una nave dalla Grecia, una dalla Croazia e due navi da

crociera. Questa seconda parte di Agosto e i primi giorni di Settembre saranno le settimane in cui culminerà il traffico

di rientro e che vedrà ancora enti e forze dell'ordine lavorare insieme per garantire un ottimo servizio. Il porto barese

che vive una crescita del settore passeggeri attende nel 2025 la realizzazione di un nuovo terminal passeggeri per

navi da crociera e traghetti sulla banchina 10, che andrà a sostituire le strutture tensostatiche e un prefabbricato

leggero attualmente in funzione. Si tratta di una struttura all'avanguardia che coprirà un'area di circa 3.000 metri quadri

e che si distinguerà per la sua versatilità: oltre ad accogliere passeggeri e crocieristi, infatti, in occasione di eventi,

Messaggero Marittimo

Bari
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conferenze e incontri il terminal potrà rapidamente cambiare funzione, grazie alla vasta area di attesa che si

trasformerà in un contenitore polifunzionale, accogliente e dotato di tecnologie avanzate. La superficie di copertura

attrezzata, inoltre, rappresenterà una quinta facciata del complesso.
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Deposito Gnl, Pri: "Perplessità per la torcia alta, Edison venga a fare chiarezza"

Dubbi sollevati da uno dei partiti della maggioranza di centrodestra sul

serbatoio a Costa Morena. Intanto arrivano le adesioni al sit in organizzato

dalla Cgil BRINDISI - Anche il Pri, partito di maggioranza, chiede a Edison di

fare chiarezza sul progetto di un deposito Gnl a Costa Morena est,

accodandosi ad analoga richiesta avanzata nella giornata di ieri dal deputato

Mauro D'Attis. A suscitare dubbi è l'inserimento di una torcia alta 45 metri nel

progetto definitivo pubblicato nei giorni scorsi, a differenza della torcia a terra

che era prevista nel progetto originario. Il primo consigliere di maggioranza a

dire no contro questo tipo di impianto è stato Roberto Quarta (Fratelli d'Italia)

con un post condiviso lunedì sera (14 agosto) sul suo profilo Facebook.

"Siamo tra quanti - si legge in un comunicato della segreteria cittadina e del

gruppo consiliare del Pri - si sono espressi a favore del progetto della società

Edison di realizzare nel porto di Brindisi un serbatoio di stoccaggio di gas

naturale liquefatto. Lo abbiamo fatto nella recente campagna elettorale al pari

dell'intera coalizione che ha sostenuto la candidatura del sindaco Marchionna".

"Ci sembrava un modo trasparente - si legge ancora nel comunicato - per

chiedere il consenso degli elettori senza assumere atteggiamenti pilateschi che tendevano a rinviare al dopo elezioni

ogni decisione". "Allo stesso modo e con la stessa chiarezza - proseguono i repubblicani - esprimiamo perplessità

sulla decisione di Edison di sostituire la torcia a terra, inizialmente prevista, con una torcia verticale alta 45 metri.

Condividiamo, pertanto, la necessità di un momento di approfondimento come proposto dall'Onorevole D'Attis". "E'

necessario, quindi, che i rappresentanti della società - conclude il Pri - vengano a Palazzo di città, incontrino il sindaco

ed il presidente della Autorità portuale e, con l'occasione, chiariscano i ritorni a beneficio del comparto industriale

brindisino". Adesioni al sit in organizzato dalla Cgil Contro la realizzazione del progetto si è alzato nei giorni scorsi un

coro di no da parte di associazioni ambientaliste e mondo della politica. Il sindacato Cgil ha organizzato un sit in di

protesta per il prossimo 24 agosto (ore 18.30) in piazza Vittorio Emanuele, davanti alla sede dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico Meridionale. Annuncia la propria adesione alla manifestazione anche Europa Verde. "Non é

una novità - affermano i co-portavoci provinciali Domenico Turrisi e Caterina Marini - che sin dal primo momento noi

di Europa Verde ci siamo espressi contro il progetto di Edison e contro qualsiasi anacronistica iniziativa che avesse a

che fare con i combustibili fossili. Sulla questione è più volte intervenuto anche il Co-portavoce Nazionale di Europa

Verde On. Angelo Bonelli, che con noi ha spiegato in maniera trasparente e chiara cosa comporterà il deposito di Gnl

per la città di Brindisi". "La divergenza di vedute riguardo alla questione - ricordano i portavoce di Europa Verde - è

stata una delle motivazioni della 'rottura' del
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centro sinistra durante le ultime elezioni amministrative del maggio scorso, è inutile negarlo: da una parte l'ex

Sindaco Rossi con idee chiare sul futuro della città, dall'altra quel pezzo della passata maggioranza che insieme a un

pezzo dell'opposizione non solo non ha mai espresso una posizione chiara riguardo al deposito di Gnl o alle scelte

dell'Autorità Portuale, ma ha di fatto permesso che si arrivasse al punto attuale non prendendo una posizione

contraria e facendo appositamente mancare il numero legale durante il citato Consiglio comunale".
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Nave Palinuro torna a Brindisi: i cittadini potranno salire a bordo del veliero

Il veliero della Marina Militare ha attraccato stamattina (16 agosto) sul

lungomare, davanti alla sede della Capitaneria di porto. Sarà visitabile dalle ore

17 alle 20 BRINDISI - Tappa brindisina per la nave scuola Palinuro della

Marina Militare. La nave goletta è approdata a Brindisi questa mattina 16

agosto alle ore 08.00 e rimarrà in sosta fino alla giornata di domani. Nel

pomeriggio odierno, dalle ore 17.00 alle ore 20.00, il veliero ormeggiato

presso la banchina del lungomare Regina Margherita antistante la Capitaneria

di Porto, sarà aperto alle visite in favore della cittadinanza. Il comandante di

nave Palinuro, capitano di fregata Mario Esposito, non appena giunto a

Brindisi, ha avuto un cordiale colloquio con il comandante della Capitaneria di

Porto, capitano di vascello Luigi Amitrano, con il tradizionale scambio dei

crest. A seguire il comandante Esposito ha incontrato altresì il sindaco di

Brindisi, Giuseppe Marchionna ed il vice prefetto vicario di Brindisi, Maria

Antonietta Olivieri. Il veliero era già approdato nel porto di Brindisi nel giugno

2021 e nel luglio 2017. In entrambi i casi la nave scuola fu visitata da centinaia

di persone.

Brindisi Report

Brindisi



 

mercoledì 16 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 2 4 0 4 8 5 9 § ]

Deposito Gnl, polemiche sulla torcia alta 45 metri: l'Authority convoca Edison

L'Autorità di sistema portuale avrebbe convocato con urgenza la società per

chiarimenti sul progetto definitivo. Analoga richiesta viene avanzata anche da

forze della maggioranza di centrodestra. Intanto arrivano le adesioni al sit in

organizzato dalla Cgil Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo

ora... Voice by BRINDISI - Dopo la levata di scudi di sindacati, associazioni

ambientaliste e forze politiche, anche l'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico meridionale chiede chiarimenti a Edison sul progetto definitivo del

deposito costiero di Gnl reso di pubblico dominio la scorsa settimane. Da

quanto appreso pare che l'ente abbia convocato con urgenza i dirigenti della

società per la prossima settimana. Il progetto nei mesi scorsi ha superato il

lungo iter autorizzativo, ma a spiazzare è stato l'inserimento di una torcia alta

45 metri che non era prevista nella prima versione del progetto, che prevedeva

invece una torcia a terra. Anche fra le file della maggioranza di centrodestra

guidata dal sindaco Giuseppe Marchionna si chiede un approfondimento. Il

consigliere regionale Fabiano Amati e il Pri, partito di maggioranza, chiedono

infatti a Edison di fare chiarezza, accodandosi ad analoga richiesta avanzata

nella giornata di ieri dal deputato Mauro D'Attis. Il primo consigliere di maggioranza a dire no alla torcia era stato

Roberto Quarta (Fratelli d'Italia) con un post condiviso lunedì sera (14 agosto) sul suo profilo Facebook. Pri:

"Perplessità sulla decisione dell'azienda" "Siamo tra quanti - si legge in un comunicato della segreteria cittadina e del

gruppo consiliare del Pri - si sono espressi a favore del progetto della società Edison di realizzare nel porto di Brindisi

un serbatoio di stoccaggio di gas naturale liquefatto. Lo abbiamo fatto nella recente campagna elettorale al pari

dell'intera coalizione che ha sostenuto la candidatura del sindaco Marchionna". "Ci sembrava un modo trasparente - si

legge ancora nel comunicato - per chiedere il consenso degli elettori senza assumere atteggiamenti pilateschi che

tendevano a rinviare al dopo elezioni ogni decisione". "Allo stesso modo e con la stessa chiarezza - proseguono i

repubblicani - esprimiamo perplessità sulla decisione di Edison di sostituire la torcia a terra, inizialmente prevista, con

una torcia verticale alta 45 metri. Condividiamo, pertanto, la necessità di un momento di approfondimento come

proposto dall'Onorevole D'Attis". "E' necessario, quindi, che i rappresentanti della società - conclude il Pri - vengano a

Palazzo di città, incontrino il sindaco ed il presidente della Autorità portuale e, con l'occasione, chiariscano i ritorni a

beneficio del comparto industriale brindisino". Amati: "Ora la parola ai tecnici regionali" Dei dubbi, come detto,

vengono sollevati anche dal consigliere regionale Fabiano Amati, esponente di Azione, partito rappresentato nella

giunta guidata dal sindaco Marchionna. "Se cambia il progetto rispetto a quello approvato - afferma Amati - può

cambiare
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l'opinnlione della Regione, di Emiliano, dei partiti di maggioranza in Consiglio regionale e dei partiti di maggioranza

al Comune. Sul serbatoio Gnl di Brindisi, adesso la parola ai tecnici regionali per consentire alla Giunta l'eventuale

revisione dell'intesa, se la modifica progettuale non risulterà compatibile con la vocazione ambientalista del serbatoio.

E per questo ho chiesto l'audizione in Commissione degli assessori regionali interessati, Autorità portuale e Comune

di Brindisi." Lo dichiara il Consigliere e commissario regionale Fabiano Amati, commissione regionale di Azione,

partito che ha una sua rappresentanza nella giunta guidata dal sindaco Marchionna. "Ho l'impressione che i manager

Edison - afferma Amati -non siamo particolarmente competenti sul piano tecnico-procedurale e perciò si rischia di

trasformare un impianto ambientalista, accettato contro i no-a-tutto inquinanti, in un'iniziativa indigesta" "Per

sgomberare il campo a politicismi, populismi, opportunismi, inappetenze allo studio, demagogie, vanità e desideri di

protagonismo - afferma ancora Amati -. resta da verificare se la modifica progettuale proposta da Edison resti

compatibile con l'obiettivo ambientalista del serbatoio GNL, se ne accresca la sicurezza e se sia compatibile con

l'attuale fase procedimentale. Tutto qui. Solo in base a queste risposte tecniche decideremo la nostra posizione, che

sarà come al solito serena, schietta, accordata con la prova scientifica, con la sicurezza ambientale, con la prosperità

e con la pace. Si, la pace, perché non dobbiamo mai dimenticare che il mondo è ancora in guerra e che la questione

energetica rimane ancora un motivo di prepotenza della Russia nei confronti del mondo, cosa di cui evidentemente

non si accorgono i nostalgici dell'Urss." Luperti: "Bene l'iniziativa di D'Attis Pasquale Luperti, consigliere comunale

d'opposizione, appoggia la posizione assunta da Mauro D'Attis, "probabilmente anche per il suo ruolo di unico

parlamentare di Brindisi". "La sua proposta - dichiara Luperti - va in direzione di quanto da noi già auspicato da

tempo: un confronto a tutto campo con l'azienda proponente da realizzare solo ed esclusivamente a Palazzo di Città,

alla presenza di tutti i rappresentanti istituzionali del territorio, delle organizzazioni sindacali, delle associazioni di

categoria e del mondo ambientalista". "Un confronto - prosegue il consigliere comunale - durante il quale affrontare i

problemi di carattere ambientale, quelli collegati all'impatto visivo, così come quelli relativi ai ritorni economici ed

occupazionali relativi all'eventuale realizzazione dell'impianto. Elementi, questi ultimi, che dovrebbero essere contenuti

all'interno di un rapporto elaborato dal Censis, così come promesso ad ottobre dello scorso anno dai vertici di Edison

e dal presidente di Confindustria Brindisi Lippolis. Rapporto di cui nessuno ha mai saputo più niente". Ma Luperti

invita anche in sindaco Marchionna a chiarire la sua posizione. "L'onorevole D'Attis gli ha lanciato un salvagente -

sostiene ancora Luperti - ma le parole del primo cittadino restano scolpite nella mente dei brindisini: 'Credo che per

noi del Comune quello di Edison è un problema che non ci riguarda, che non esiste più. Ormai riguarda solo l'Autorità

Portuale ed eventualmente altre istituzioni coinvolte'. Una frase pronunciata da Marchionna in pieno consiglio

comunale. Insomma, per il sindaco di questa città il Comune non dovrebbe mettere il naso su chi presenta progetti

difformi rispetto a quelli iniziali, tentando di rifilarci una torcia di 45 metri davanti al cono di atterraggio
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dell'aeroporto e a due passi dal centro abitato". "Se adesso ha cambiato idea - conclude Luperti - lo dica

chiaramente e metta in condizione i brindisini di difendere il proprio futuro in cui non ci sarà spazio per impianti

pericolosi, impattanti e con scarsi ritorni per la nostra comunità". Cisal, Ugl, Confsal/FIsmic: "Edison coinvolga le parti

sociali" I sindacati Cisal Brindisi, Ugl Brindisi e Confsal/Fismic, rappresentati rispettivamente da Massimo Pagliara,

Davide Sciurto e Damiano Flores, "non sono contrari a tale insediamento in quanto già riconosciuto, negli iter

autorizzativi, dalla politica che governa le istituzioni comunali, provinciali, regionali e, ovviamente, da chi li

rappresenta". I sindacati ritengono "necessario, che in questa fase, Edison, rappresentata dalla sua associazione

datoriale, coinvolga le parti sociali, anche in sede istituzionale se lo riterrà opportuno, per meglio analizzare gli aspetti

progettuali e le modifiche applicate rispetto alle prime intenzioni che, probabilmente, senza un sano e costruttivo

confronto con gli interpreti del territorio, rischia di alimentare le solite ed inevitabili speculazioni politiche". "E'

importante, senza ulteriori attese - affermano ancora i rappresentanti dei sindacati - comprendere e stabilire quali

saranno le ricadute occupazionali ed economiche reali sul territorio prima, durante e dopo la realizzazione dell'intera

struttura". "Infine - concludono - certi che il percorso di transizione ecologica e decarbonizzazione passi anche

attraverso la giudiziosa realizzazione di impianti di questo tipo, restiamo speranzosi di poter argomentare le ragioni

che da anni rappresentiamo sul territorio, apprendendo però, da fonti dirette tutti i dettagli del progetto, nell'interesse

collettivo". Adesioni al sit in organizzato dalla Cgil Contro la realizzazione del progetto si è alzato nei giorni scorsi un

coro di no da parte di associazioni ambientaliste e mondo della politica. Il sindacato Cgil ha organizzato un sit in di

protesta per il prossimo 24 agosto (ore 18.30) in piazza Vittorio Emanuele, davanti alla sede dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico Meridionale. Annunciano la propria adesione alla manifestazione anche Brindisi bene

comune e Alleanza Sinistra-Verdi. "Come già detto dalla presentazione di questo dannoso progetto e ancora

molteplici volte - si legge in una nota congiunta - crediamo che il futuro portuale non possa essere vincolato dalla

presenza del deposito Edison: un pericolo per la salute e per la sicurezza della Città, un nuovo impianto a rischio di

incidente rilevante che farà solo gli interessi di pochi. Vengono compromessi sicurezza, salute, ambiente, economia e

le potenzialità logistiche, commerciali e turistiche del nostro porto per mere nicchie di interesse e prese di posizione

ideologiche". "Protestiamo anche per dire basta torce! Il progetto definitivo prevede una torcia sopraelevata di 45

metri: minacciosa si ergerà sulla città. In piazza per un porto aperto allo sviluppo e alla polifunzionalità. In gioco c'è il

futuro del nostro porto e dell'intera Città, non ci si può piegare a interessi altrui svendendo il futuro. Invitiamo la

cittadinanza a partecipare e ad affiancarci in questa protesta il prossimo 24 agosto alle 18:30 in Piazza Vittorio

Emanuele II (nello spazio adiacente alla sede dell'Autorità Portuale) a Brindisi". Articolo aggiornato alle ore 12.55

(Autorità di sistema portuale convoca Edison).
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Deposito Gnl, altre associazioni aderiscono alla manifestazione di protesta

In programma il 24 agosto prossimo davanti alla sede dell'autorità portuale di

Brindisi BRINDISI - Le associazioni brindisine, Centro studi europei "Il Segno

Mediterraneo" ed "Azioni Solidali", aderiscono e sostengono, con i propri

associati, l'iniziativa di p rotesta e di informazione promossa dalla Cgil

territoriale brindisina e da numerose associazioni del variegato mondo

ambientalista, in merito alla realizzazione di Costa Morena est del porto di

Brindisi di un Deposito di Gas Naturale Liquido (Gnl) da parte della società

Edison. Il sit-in è in programma per il 24 agosto alle 18.30 in piazza Vittorio

Emanuele, davanti alla sede dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

Meridionale. "Un'opera, dalla scarsa ricaduta occupazionale, che nel sito

progettato vorrà dire mettere una pietra tombale per lo sviluppo della logistica

e dei traffici commerciali del porto brindisino ed anche molto pericoloso per le

sue caratteristiche di impianto a rischio di incedente rilevante dato che, nel suo

progetto definitivo, si è appreso di recente, prevede una torcia alta 45 metri

che genera un senso di forte preoccupazione ed allarme in termini di sicurezza

e salute nella popolazione locale". "Il porto di Brindisi non può essere asservito

ad una stazione di rifornimento di carburanti, una sorta di neo-rigassificatore, stante le continue modifiche progettuali,

ma essere orientato in modo netto verso uno sviluppo aperto alla polifunzionalità delle attività e dei traffici quello che

da più parti ne indicano come una piattaforma logistica del Mediterraneo". "Nel contestare le scelte arroganti e

separatiste dell'Autorità di sistema portuale dell'inquilino barese e dell'attuale amministrazione che governa il comune

di Brindisi che attraverso il suo sindaco si è dichiarata clamorosamente "incompetente" ma di fatto defilatasi dalla

questione, le associazioni scriventi rivolgono un sentito appello ai cittadini brindisini a partecipare in massa alla

manifestazione. Un appello, specifico, in particolare lo rivolgiamo al Presidente della Giunta Regionale Michele

Emiliano, per il suo importantissimo ruolo politico istituzionale, affinché finalmente si schieri convintamente ed

apertamente contro questo sciagurato progetto a difesa del territorio e della popolazione brindisina alle quali si è

sempre dichiarato molto vicino alle sue sorti".
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LA NAVE SCUOLA PALINURO APPRODA A BRINDISI: VISITE A BORDO IL 16 AGOSTO
DALLE 17.00 ALLE 20.00

Tappa brindisina per la Nave Scuola Palinuro della Marina Militare. La nave

goletta è approdata a Brindisi questa mattina 16 agosto alle ore 08.00 e

rimarrà in sosta fino alla giornata di domani. Nel pomeriggio odierno, dalle ore

17.00 alle ore 20.00, il veliero ormeggiato presso la banchina di Viale Regina

Margherita antistante la Capitaneria di Porto, sarà aperto alle visite in favore

della cittadinanza. Il Comandante di Nave Palinuro, Capitano di Fregata Mario

ESPOSITO, non appena giunto a Brindisi, ha avuto un cordiale colloquio con il

Comandante della Capitaneria di Porto, Capitano di Vascello Luigi

AMITRANO, con il tradizionale scambio dei crest. A seguire il Comandante

ESPOSITO ha incontrato altresì il Sindaco di Brindisi, Dott. Giuseppe

MARCHIONNA ed il Vice Prefetto Vicario di Brindisi, Dott.ssa Maria

Antonietta OLIVIERI.

Il Nautilus

Brindisi
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Auto precipita in mare da banchina porto, morto un 41enne

Un uomo di 41 anni è morto oggi nel porto di Corigliano dopo essere caduto in

mare a bordo della sua auto. Sul posto sono intervenute le squadre dei vigili

del fuoco di Cosenza dopo la segnalazione della Guardia costiera di una

vettura caduta in acqua dalla banchina. La vettura è stata individuata ad una

profondità di circa 4 metri e mezzo. Sul posto oltre alle squadre di terra, sono

intervenuti i sommozzatori del nucleo dei vigili del fuoco di Bari e Taranto con

ausilio di un elicottero. Gli stessi sommozzatori hanno raggiunto la vettura

inabissata, una Fiat Uno, recuperando il corpo senza vita del conducente. Al

momento i vigili del fuoco, con il supporto dei sommozzatori e della autogru

giunta da Cosenza, si stanno adoperando per l'eventuale recupero della

vettura. Sul posto sono intervenuti anche i militari della Guardia costiera e il

personale del Suem 118. I carabinieri hanno avviato gli accertamenti per

ricostruire la dinamica dell'incidente e stanno recuperando le immagini dei

sistemi di videosorveglianza per chiarire quanto accaduto.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Precipita con l'auto in mare dalla banchina del porto di Corigliano, muore un 41enne

Il corpo è stato recuperato dai sommozzatori dei vigili del fuoco. La vettura si

era inabissata per oltre 4 metri CORIGLIANO ROSSANO Un uomo di 41 anni

è morto dopo essere precipitato con la sua auto in mare dalla banchina del

porto di Corigliano. Sul posto sono intervenute squadre dei vigili del fuoco del

Comando di Cosenza dopo la segnalazione effettuata dalla Guardia costiera,

trovando la vettura situata ad una profondità di circa 4 metri e mezzo.

Recuperato dai sommozzatori il corpo del conducente (classe 1982). Gli stessi

sommozzatori raggiungevano la vettura inabissata, una Fiat Uno, recuperando

il corpo senza vita del conducente (classe 1982). I sommozzatori sono arrivati

dai comandi di Bari e Taranto con ausilio di elicottero Drago VF68. Sul posto

carabinieri, guardia costiera e personale Suem118. Al momento i vigili del

fuoco con il supporto dei sommozzatori e della autogru giunta dalla sede

centrale di Cosenza si stanno adoperando per l'eventuale recupero della

vettura, una Fiat Uno.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 16 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 2 4 0 4 8 6 6 § ]

Strada di accesso al porto di Gioia Tauro, partono i lavori di riqualificazione

16 agosto 2023 - Di straordinaria valenza economica per l'ulteriore sviluppo

portuale, è partita l'attività di riqualificazione e ammodernamento del retroporto

di Gioia Tauro. In anticipo, rispetto alla scaletta di marcia prevista, ma

considerata la significativa importanza del progetto, l'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli, ha dato inizio ai lavori di rigenerazione dell'asse attrezzato, l'arteria

che da San Ferdinando costeggia il porto e giunge a Gioia Tauro. Si tratta di

un'opera che non ha precedenti nella storia dello scalo, in quanto offre

all'infrastruttura portuale un ingresso all'altezza della sua operatività,

rappresentando così l'autorevole biglietto da visita che mancava da anni. La

riqualificazione della zona industriale del retroporto è stata oggetto di

attenzione del senatore Giuseppe Auddino che, attraverso la presentazione di

un emendamento alla legge di Bilancio 2019, ha fatto destinare 6 milioni di

euro, quota parte del finanziamento, al fine di sostenere lo sviluppo dell'area

industriale retroportuale, indirizzata anche alla crescita economica e allo

sviluppo del sistema imprenditoriale di tutto il territorio regionale. Il valore

complessivo dell'opera ammonta a 12 milioni di euro, di cui appunto 6 milioni ottenuti tramite la Finanziaria 2019 e altri

6 mln di euro attraverso il PON Infrastrutture e Reti 2014/2020. Nello specifico, il progetto prevede la realizzazione di

opere di riqualificazione nell'ambito del decoro urbano dell'area industriale retroportuale, come la realizzazione della

pista ciclabile, necessaria a tutelare i ciclisti che percorrono questa arteria già teatro di incidenti stradali, nuova

illuminazione a luci led, videosorveglianza e aree verdi, con annessa area per attività sportive, percorso pedonale e

riammodernamento delle corsie dell'intero asse attrezzato. Elemento distintivo del progetto è l'attenzione rivolta alla

tutela dell'ambiente e quindi alla sostenibilità degli interventi, attraverso il pieno rispetto dei criteri minimi ambientali

nell'uso dei materiali che saranno completatamene riciclabili.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP Mari Tirreno meridionale, dal MIT 2,5 milioni di euro per la progettazione di alcune
opere

Ecco nel dettaglio dove saranno destinate tutte le risorse a disposizione

dell'ente Gioia Tauro - Al fine di implementare le infrastrutture dei porti a difesa

dei traffici commerciali e passeggeri, il Ministero dell'Infrastrutture, attraverso il

Fondo progettazione, ha destinato all'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio oltre 2,5 milioni di euro, indirizzati alla esclusiva

progettazione delle opere . In particolare, per la progettazione dei lavori di

realizzazione ed ammodernamento della viabilità di accesso, lungo il

cosiddetto ultimo miglio al porto di Corigliano Calabro, sono stati stanziati

120mila euro, mentre per i relativi lavori l'Ente ha previsto 140mila euro di fondi

propri in Bilancio. Altri 140mila euro sono stati destinati dal MIT alla

progettazione delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto Vecchio

di Crotone per migliorarne il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse.

Si tratta, però, di lavori già completati dall'Autorità di Sistema portuale per cui

sarà fatta richiesta di rimodulazione delle somme da destinare ad altro

intervento. Altra rimodulazione sarà richiesta per le somme (1 milione di euro)

destinate alla progettazione dei lavori di realizzazione del capannone

industriale nella zona ex Enel del porto di Gioia Tauro. Considerato, infatti, il venir meno dei 20 milioni di euro per il

finanziamento dei relativi lavori, destinati in un primo momento dalla Regione Calabria e poi rimodulati, sarà richiesto

al MIT di ridefinire la loro destinazione. In seguito alla riqualificazione e alla bonifica dell'area ex Sensi del porto di

Crotone, il MIT ha indirizzato450mila euro alla progettazione dei lavori di realizzazione del centro polifunzionale da

destinare, anche, a stazione marittima e a sede crotonese dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio. Sempre su Crotone sono stati stanziati 200mila euro per l'adeguamento statico del molo Giunti e

altri 200mila per quello del molo Foraneo da dedicare all'attracco delle navi da crociera. A tale proposito, la

progettazione è stata già effettuata ma dovrà essere aggiornata, grazie all'uso di questi fondi, in considerazione

dell'aumento dei prezzi dovuto al caro materiali in corso. Per i relativi lavori l'Ente è già pronto a richiedere supporto

finanziario alla Regione Calabria oppure a individuare proprie somme di Bilancio. Analoga situazione è quella relativa

al porto di Vibo Valentia, per il cui sviluppo il Ministero delle Infrastrutture ha previsto 200mila euro per la

progettazione degli interventi di adeguamento statico della banchina Bengasi e altri 200mila per i progetti

dell'adeguamento statico del molo Sud. Anche in questo caso,sarà opportuno ridefinirne la progettazione, già

ultimata, a causa del caro materiali.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ferragosto, in Sicilia quasi 50mila turisti arrivano dal mare con MSC

SICILIA - La MSC Crociere registra significativi risultati di traffico nei porti

siciliani durante il periodo di Ferragosto Sono quasi 50mila i passeggeri che si

sono imbarcati dai porti di Palermo Messina e Siracusa per una crociera nel

Mediterraneo Durante l'estate, quattro navi della Compagnia faranno tappa

nella Regione, effettuando un totale di 9 scali nel periodo centrale di agosto,

portando importanti benefici all' indotto turistico L'aumento del turismo locale

L'area circostante beneficerà anche del turismo proveniente dal mare.

Secondo l' Osservatorio MSC Crociere , oltre a visitare i luoghi iconici delle tre

città, il segna un aumento delle prenotazioni anche per escursioni verso località

come Cefalù Ragusa Monreale Modica e Noto L'impatto sul territorio

nazionale A livello nazionale , 12 delle 22 navi della flotta di MSC Crociere

salperanno per le crociere di Ferragosto nel Mediterraneo, effettuando

complessivamente 63 scali in 15 porti italiani Durante le soste in porto, circa

250mila crocieristi movimentati dalla Compagnia scenderanno dalle navi per

visitare le aree circostanti, con una prevista ricaduta economica di circa 25

milioni di euro L'intervento di Leonardo Massa Leonardo Massa , Managing

Director di MSC Crociere, afferma: " Il record di passeggeri c he registreremo a Ferragosto nei porti italiani è il

risultato della crescita della nostra flotta, che quest'anno ha raggiunto le 22 unità in servizio. Il Mediterraneo e l' Italia

sono i protagonisti indiscussi di quest'estate, ma l'aumento delle prenotazioni per tutto il va oltre questa stagione di

punta". "Infatti, gli italiani stanno scegliendo le nostre crociere anche per il prossimo autunno e inverno, confermando

che le mete turistiche del Mediterraneo sono attrattive non solo durante i mesi caldi, ma durante tutto l'anno ",

conclude. Il turismo estivo ha un impatto significativo su molti livelli , dall'economia locale al benessere personale,

dalla conservazione ambientale alla promozione culturale. Rappresenta un'opportunità per arricchire le comunità,

sostenere l'industria turistica e favorire la collaborazione internazionale.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, per Cgil e Filt Messina "la regia dei lavori deve restare sul territorio"

Tag: Redazione | mercoledì 16 Agosto 2023 - 19:45 Patti e Garufi: "C'è il

rischio di un commissariamento calato dall'alto" MESSINA - La Cgil e la Filt-

Cgil Messina intervengono sulla situazione dei lavori del porto di Tremestieri .

E insistono: "La regia dei lavori deve restare sul teritorio. Il governo avrebbe

deciso di commissariare un'opera strategica per la città di Messina, tutto

questo apparentemente per dare una spinta ai lavori fermi da maggio 2022,

ovvero quando l'azienda appaltatrice ha deciso di chiudere il cantiere per

contingenze economiche-finanziarie. Dalla chiusura del cantiere c'è stato un

susseguirsi di vicende giudiziarie che sembravano aver trovato soluzione con

la cessione del ramo d'azienda da parte della ditta appaltatrice nei confronti di

un'altra. Il tutto al fine di permettere il proseguimento dei lavori ad oggi

completati per il 22%". "L'ennesima invasione di campo nei confronti della

città" Afffermano il segretario generale della Cgil Messina, Pietro Patti, e il

segretario generale della Filt-Cgil, Federazione italiana lavoratori trasporti, di

Messina Carmelo Garufi: "Rimanendo dubbiosi sullo strumento del

commissariamento come atto positivo e come se fosse la panacea di tutti i

mali, questa decisione del governo sembrerebbe l'ennesima invasione di campo nei confronti della città. Infatti, dopo

la questione del ponte sullo Stretto, dove nessuna interlocuzione è avvenuta nei confronti dell'amministrazione locale,

anche sul porto di Tremestieri si corre il rischio di un commissariamento calato dall'alto senza nessuna connessione

con le istituzioni locali". I segretari auspicano almeno che il commissario designato sia espressione del territorio

affinché la regia dei lavori rimanga in capo al territorio. Infatti, "per questa incresciosa vicenda, riteniamo che le cause

dei ritardi siano dovuti alle problematiche economico-finanziarie della ditta appaltatrice e che il Comune di Messina

abbia fatto il necessario per quanto fosse nei suoi poteri". 0 commenti Lascia un commento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Scendono dalla nave da crociera e si sposano a Palermo: "Quel 'sì' davanti alla
Santuzza..."

Protagonisti della vicenda un umbro dalle origini pugliesi e una napoletana: "Il

prete? Ce lo siamo portati da casa, è venuto da Spoleto con l'aereo..."

Sposarsi durante una romantica crociera. E' il sogno di molte coppie. Luca e

Marcella lo hanno appena realizzato, scegliendo Palermo anche se palermitani

non sono. Lo hanno fatto da turisti innamorati del capoluogo siciliano. Sono

scesi dalla nave, hanno detto "sì" davanti a un prete e pochi familiari, e poi

sono risaliti a bordo, verso la prossima destinazione, ovvero Ibiza. Lui è

umbro, di Spoleto ma con origini pugliesi, lei è napoletana. E' successo ieri e a

raccontare come sono andate le cose è proprio lo sposo. "Siamo partiti da

Civitavecchia - dice lui a - con la Msc, con noi i parenti più intimi tra genitori,

fratelli e nipoti, sedici in tutto. Ieri siamo arrivati a Palermo alle 10, già vestiti

per il matrimonio. Così siamo scesi dalla nave e con delle auto noleggiate

siamo saliti su al Santuario di Monte Pellegrino. Sia il fotografo che il fioraio

erano palermitani: avevamo già pianificato tutto lo scorso aprile durante una

vacanza. Siamo arrivati intorno alle 11.30 e abbiamo detto sì davanti alla

Santuzza". "Il prete? Ce lo siamo portati da casa, nel senso che è venuto da

Spoleto con l'aereo, poverino... si è fatto un bel viaggio - prosegue Luca nel racconto -. Don Marco, il parroco del

Santuario è stato gentilissimo nell'ospitarci. Dopo la celebrazione del matrimonio abbiamo fatto delle foto in giro per

Palermo mentre tutta la famiglia è tornata in nave con un mini bus. Io e Marcella abbiamo invece pranzato in centro:

street food palermitano in via Maqueda. Poi a fine pranzo un ottimo cannolo per chiudere in bellezza. Alle 17 siamo

risaliti in nave: ci attende un lungo viaggio - coi nostri parenti - verso Ibiza, dove arriveremo domani. Poi Valencia,

Marsiglia, Genova, quindi domenica si torna a casa e da lunedì si riprende a lavorare. Voglio ringraziare i poliziotti

della dogana che abbiamo incontrato al porto di Palermo. Persone squisite: ci hanno ospitato con un calore

tremendo". Infine una domanda: perché proprio Palermo? "E' sempre stato il nostro sogno visitare la Sicilia, quando

abbiamo deciso di spsoarci ci piaceva l'idea di celebrare le nozze al Sud ma in una terra neutra, né in Campania, né in

Puglia. Se ci fossimo sposati in una di queste due regioni sarebbero venuti tutti i parenti e invece noi cercavamo un

matrimonio riservato. E poi Palermo guarda caso era la prima sosta della crociera che avevamo scelto. Insomma,

tutto è combaciato alla perfezione".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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A Trapani lo yacht della famiglia reale del Qatar

TRAPANI Lo yacht della famiglia reale del Qatar è approdato nel porto di

Trapani per una sosta. Difficile non notare l'imbarcazione extra lusso, il

Katara, tra i più grandi e costosi al mondo con una lunghezza di circa 124

metri. Come riportato anche sul profilo Twitter dell'AdSp del mar di Sicilia

occidentale, regione che era già stata visitata in altre occasioni di vacanza

dalla famiglia. I proprietari dello yacht, la famiglia Al Thani, è la stessa legata

al Paris Saint-Germain e all'emittente televisiva Al Jaazera. Dopo essere

scesi per una tappa in città cena compresa, lo yacht è ripartito per visitare

altre località siciliane.

Messaggero Marittimo

Trapani
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Ucraina. La prima nave con il carico di grano lascia il porto di Odessa dopo il ritiro della
Russia dall'accordo

AgenPress - Una nave portacontainer è partita mercoledì dal porto meridionale

ucraino di Odessa, diventando la prima nave a utilizzare un corridoio marittimo

temporaneo del Mar Nero stabilito in seguito alla rottura di un accordo sul

grano mediato dalle Nazioni Unite il mese scorso. In un post su Facebook, il

ministro delle Infrastrutture Oleksandr Kubrakov ha dichiarato che la nave

battente bandiera di Hong Kong, Joseph Schulte, era in rotta verso il Bosforo

trasportando oltre 30.000 tonnellate di carico, compresi i prodotti alimentari. La

nave era rimasta bloccata nel porto dall'inizio dell'invasione russa dell'Ucraina

nel febbraio dello scorso anno. La Russia si è ritirata da un accordo mediato

dalle Nazioni Unite e dalla Turchia a luglio che consentiva all'Ucraina di

spostare il suo grano attraverso il Mar Nero e ha avvertito che qualsiasi nave

diretta in Ucraina sarebbe stata trattata come potenziale trasportatrice di armi.

La scorsa settimana, la marina ucraina ha emesso un ordine che dichiara

"corridoi temporanei" per le navi mercantili che navigano da e verso i porti

ucraini. Tuttavia, ha ammesso che la minaccia militare e il pericolo di mine

provenienti dalla Russia sono rimasti lungo tutte le rotte. Domenica, una nave

da guerra russa ha sparato colpi di avvertimento e si è imbarcata su una nave mercantile di proprietà turca che

sosteneva fosse diretta in Ucraina, in quello che Kyiv ha definito "un atto di pirateria".

AgenPress

Focus
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Con l'Italia dal mare, il turismo nautico alla scoperta del territorio

I promotori: "Hanno aderito già 24 porti, e puntiamo a coinvolgere tutti i 430

della penisola' L'Italia vista dal mare ha un fascino magnetico. Fascino che si

moltiplica se si ha la possibilità di conoscerla nei suoi particolari, nelle

tradizioni dei territori, nella cultura, nella storia, nell'artigianato, nella

gastronomia, nella selezione di borghi e paesini che rendono ricca e attraente

la penisola per un turismo nautico che permetta a chi ama il mare di godere di

esperienze sensoriali studiate nei particolari dopo aver attraccato in porto:

"Sono finora 24o - annuncia i l comandante Giuseppe Nicotra, ceo di "Italia dal

mare " - i porti che hanno aderito al progetto, patrocinato da Assonat,

l'Associazione nazionale porti e approdi turistici, ma il nostro obiettivo è

coinvolgere tutti i 430 porti turistici in questo progetto di riscoperta del nostro

territorio. Ed ecco qualche esempio. Nelle Marche , i diportisti che attraccano

a Porto San Giorgio , diventano massaie per un giorno e imparano la ricetta

dei maccheroncini, custodita dagli abitanti di Campofilone. Un'esperienza che

prosegue poi con la visita ai vecchi pastifici, al museo della pasta all'uovo, alle

cantine di zona e ad alcuni reperti romanici. In Sardegna invece, chi arriva ad

Alghero , ha la possibilità di intraprendere un trekking nello scenario di Capo Caccia e concludere con un aperitivo

all'aria aperta. Seguirà poi il rientro per la visita al Museo del corallo Il progetto pone al centro i 430 porti turistici che

accolgono diportisti da tutto il mondo lungo gli 8.000 km di costa italiana : "La nostra intenzione - continua Nicotra - è

valorizzare le realtà italiane nelle loro specificità ed unicità". Ad Ischia , un altro esempio, è un' Apecar che fa

conoscere l'isola Sui sedili posteriori c'è una vecchia Polaroid per realizzare foto vintage ed oggi assolutamente

trendy. Il caffè napoletano e il vino locale, a partire dalla Falanghina , fanno poi il resto. In Puglia , dove la vista può

avvenire anche in bicicletta una tappa è nel Brindisino tra ulivi secolari e la Torre Guaceto , la macchia mediterranea e

i tratturi. In Abruzzo, a Pescara , in particolare, c'è invece l'appuntamento con il centro Visita del Lupo che non solo

vuole promuovere la conoscenza di questo animale ma intende anche far comprendere la sua importanza in natura

con attività didattiche nel Parco della Maiella.

Ansa

Focus



 

mercoledì 16 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 2 4 0 4 8 3 6 § ]

Kiev, colpiti nella notte granai in un porto di Odessa

Le forze russe hanno lanciato la notte scorsa un attacco con droni kamikaze

nella regione di Odessa, nel sud dell'Ucraina, danneggiando "magazzini e

granai": lo ha reso noto il capo dell'amministrazione militare di Odessa, Oleg

Kiper, come riporta Unian. "L'obiettivo principale era l'infrastruttura portuale e

cerealicola nel sud della regione. Magazzini e granai sono stati danneggiati a

seguito di colpi nemici su uno dei porti del Danubio - hja detto Kiper -. Gli

incendi risultanti sono stati rapidamente domati dai dipendenti del Servizio di

emergenza statale". I droni provenivano da Primorsko-Akhtarsk, nel sud della

Russia. La nave portacontainer Joseph Schulte, battente bandiera di Hong

Kong, ha lasciato oggi il porto di Odessa diventando il primo cargo civile a

utilizzare il nuovo "corridoio umanitario" annunciato nei giorni scorsi da Kiev,

con l'obiettivo di facilitare le rotte marittime dopo che Mosca è uscita

dall'accordo sul grano. Lo scrive su Facebook il ministro delle Infrastrutture

ucraino, Oleksandr Kubrakov. "La nave portacontainer Joseph Schulte

(bandiera di Hong Kong) ha lasciato il porto di Odessa e si sta muovendo

lungo il corridoio temporaneo stabilito per le navi civili da/per i porti marittimi

ucraini del Mar Nero", ha affermato.

Ansa

Focus
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Nave mercantile battente bandiera di Hong Kong, la prima a uscire da Odessa

(Foto courtesy Marine Traffic) Odessa . La Joseph Schulte, una nave

portacontainer da 9.400 teu, è la nave di oggi più monitorata come la prima

nave a testare il 'corridoio umanitario' recentemente annunciato dall'Ucraina

Il Nautilus
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per consentire alle numerose navi internazionali bloccate dopo la guerra

iniziata nel febbraio 2022. La nave è salpata dal porto alle 05:00 di questa

mattina secondo i consulenti per la sicurezza Ambrey, informando che i

proprietari della nave hanno già tentato di far uscire la nave dal porto in diverse

occasioni in passato. La nave, assicurata da Gard, è diretta a Istanbul

attraverso le acque territoriali di Ucraina, Romania e Turchia. Ambrey ha

riferito che è stato richiesto il permesso russo per far salpare la Joseph

Schulte. "Una prima nave che ha utilizzato il corridoio temporaneo per le navi

mercantili da/per i porti di Big Odessa", ha dichiarato alla stampa il Vice primo

Ministro ucraino Oleksandr Kubrakov. La nave battente bandiera di Hong

Kong, di proprietà di una banca cinese e del Gruppo Schulte e gestita da

Bernhard Schulte Shipmanagement (BSM), trasporta 2.114 container e non è

stata in grado di muoversi negli ultimi mesi dal 2022 (539 giorni). Rimangono

ancora circa 60 navi internazionali abbandonate nelle acque ucraine devastate dalla guerra. Per il portavoce del

manager della nave "BSM è grata alle varie parti interessate a terra, all'equipaggio della nave, all'Organizzazione

Marittima Internazionale (IMO), all'Amministrazione della bandiera di Hong Kong e alle persone il cui grande supporto

ha reso possibile la navigazione sicura della nave". Intanto, le navi con i loro proprietari/capitani confermano

ufficialmente di essere pronte a salpare nelle condizioni attuali grazie al 'corridoio umanitario'; aggiungono che

permangono i rischi delle mine e della minaccia militare dalla Russia. La Marina russa ha condotto molteplici attacchi,

in questi ultimi mesi, contro strutture e porti di grano ucraini, incluso il porto di Izmail sul Danubio, che era una rotta

alternativa per l'esportazione di grano attraverso la Romania. L'Ucraina ha annunciato sei giorni fa un corridoio

temporaneo nel Mar Nero per liberare le navi mercantili bloccate nei suoi porti dallo scoppio della guerra un anno e

mezzo fa. La decisione è stata coordinata con l'IMO, ed è vista come una sfida al blocco navale della Russia che ha

messo in atto nelle ultime settimane da quando ha abbandonato un patto di spedizione del grano mediato dalle

Nazioni Unite. Gli assicuratori sono rimasti sconvolti l'anno scorso quando la Russia ha invaso l'Ucraina con un vasto

numero di beni, comprese le navi, rimasti bloccati e sotto il fuoco. Una grande operazione per far uscire dal paese i

marittimi bloccati ha avuto luogo nei primi mesi della guerra, un periodo in cui un certo numero di navi mercantili sono

state colpite dal fuoco incrociato. Abele Carruezzo.
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Rapporto del Financial Times: la Russia elude il limite del prezzo del petrolio gonfiando i
costi di spedizione

(Il terminal petrolifero di Primorsk vicino a San Pietroburgo; foto archivio) Il

Financial Times ha rilevato un'inflazione diffusa delle spese di spedizione per il

petrolio russo dal Baltico diretto in India Londra . Secondo un nuovo rapporto

del Financial Times, gli esportatori di petrolio russi hanno utilizzato un semplice

escamotage per aggirare il tetto massimo del prezzo del petrolio del G7. Il FT

ha stabilito che gonfiando le tariffe di spedizione, gli attori collegati alla Russia

hanno guadagnato altri 1,2 miliardi di dollari sulle spedizioni di petrolio verso

l'India solo per un periodo di tre mesi quest'anno. Le Compagnie di

navigazione statunitensi ed europee sono autorizzate a partecipare al

trasporto del greggio russo, a condizione che abbia un prezzo inferiore a 60

dollari al barile. Questi carichi sono una fonte di reddito per alcune Compagnie

di petroliere domiciliate nell'UE, ma il limite è principalmente rivolto ad

assicuratori, broker e altri fornitori di servizi con sede nel G7. La stragrande

maggioranza della copertura assicurativa marittima mondiale è fornita da

società del l 'UE e del Regno Unito e, ponendo un l imite di prezzo

regolamentare per la partecipazione degli assicuratori, i Governi occidentali

speravano di ridurre in qualche modo i guadagni della Russia senza rimuovere le esportazioni di petrolio russo dal

mercato globale. Secondo il FT, gli esportatori di petrolio russi sono riusciti ad aumentare il prezzo netto all-in del loro

greggio ben al di sopra del limite di $ 60 con un semplice stratagemma: esagerando le spese di spedizione.

Aggiungendo le spese di spedizione e gestione in eccesso, sono stati in grado di aumentare il prezzo effettivo

consegnato molto al di sopra del prezzo indicato. Il FT ha esaminato le spedizioni dirette in India dai porti baltici della

Russia per i mesi di maggio, giugno e luglio. Questi carichi sono stati trasportati da Compagnie di petroliere collegate

alla Russia e i dati sui prezzi esaminati dal FT hanno mostrato che queste Compagnie di navigazione hanno

sovraccaricato il trasporto del carico. La differenza equivale ai proventi extra della vendita di petrolio rimpatriati

attraverso un proprietario di petroliere con sede all'estero e controllato dalla Russia. Per illustrare l'effetto netto, il

prezzo medio al barile in India per il petrolio russo (trasporto incluso) è stato di circa 68 dollari a giugno, ben al di

sopra del limite di 60 dollari. Violazioni del tetto del prezzo del petrolio sono state notate anche nel commercio della

Russia nel Pacifico. In una nota pubblicata ad aprile, l'Office of Foreign Asset Control del Tesoro degli Stati Uniti ha

confermato i rapporti secondo cui la Russia sta vendendo il greggio ESPO dal porto di Kozmino in Estremo Oriente a

prezzi superiori al prezzo massimo di $ 60. Alcune di queste spedizioni riguardavano servizi forniti da persone

statunitensi, ha avvertito l'OFAC. Una successiva indagine del New York Times ha stabilito che un assicuratore

americano sembrava essere implicato in molte di queste transazioni
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e che gli operatori di petroliere coinvolti avevano fatto di tutto per nascondere i loro movimenti. Finora non sono

stati avviati casi di sanzioni di alto profilo contro i partecipanti al commercio petrolifero russo, anche per transazioni

con chiare indicazioni di violazioni del prezzo massimo. In silenzio, i commercianti di materie prime europei hanno

suggerito che gli Stati Uniti li hanno incoraggiati a continuare a trattare con il petrolio russo, sostenendo così i flussi di

esportazione e contribuendo a mantenere bassi i prezzi globali del greggio. Abele Carruezzo.
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Lituania offre nuovo accesso per esportare il grano dall'Ucraina

VILNIUS (LITUANIA) (ITALPRESS) - Dopo il ritiro della Russia dall'accordo

sul grano, il porto di Klaipeda potrebbe diventare un nuovo punto di accesso

per i prodotti agricoli ucraini. La Lituania ha proposto di consegnare grano

ucraino al porto attraverso il fiume Niman. L'utilizzo di un corridoio d'acqua

interno può essere la migliore soluzione logistica. Contribuirebbe anche allo

sviluppo del trasporto merci sul fiume più grande del paese. Quando si

trasporta il grano ucraino su rotaia e lo si ricarica a Kaunas, sarebbe

necessario cambiare binario e trasbordare il carico da un treno all'altro, non

una ma due volte. L'eliminazione del trasferimento aggiuntivo del grano

ridurrebbe significativamente i costi. Il trasporto di merci per vie navigabili

interne può essere più economico del 30-40% rispetto a quello via terra.

Inoltre, è possibile migliorare le capacità di stoccaggio e trasbordo del grano

dell'azienda Linas Agro, già operativa presso gli ormeggi di Nieman. Inoltre, la

costruzione della linea ferroviaria europea per Klaipeda richiederà tempo.

Tuttavia, la Lituania potrebbe ricevere grano ucraino e altri carichi nel porto di

Klaipeda includendo le sue vie navigabili interne nella catena di trasporto. E il

porto potrebbe diventare un'alternativa ai porti polacchi di Danzica e Gdynia. -foto Agenzia Fotogramma-

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Due italiani sul ponte di comando della Carnival Jubilee

Sulla nave da crociera prenderanno servizio il comandante Andrea Catalani e il

direttore di macchina Vittorino Perasole di REDAZIONE SHIPPING ITALY 16

Agosto 2023 Avrà vertici italiani la Carnival Jubilee, nave da crociera di

Carnival Cruise Line il cui debutto è atteso a dicembre nel porto di Galveston,

in Texas. La compagnia ha infatti annunciato di aver designato come

comandante Andrea Catalani, che dallo stesso scalo già aveva 'guidato'

l'esordio in servizio della Carnival Vista nel 2018. Nativo di Corinaldo, in

provincia di Ancona, Catalani ha iniziato a lavorare per la compagnia

statunitense del 1999 e nella sua carriera ultra ventennale ha prestato servizio

su 18 unità del brand, tra cui anche Carnival Sunshine, Carnival Liberty,

Carnival Horizon, Mardi Gras e Carnival Celebration. A bordo della Carnival

Jubilee, Catalani sarà affiancato da Vittorino Perasole, direttore di macchina

pure nello staff di Carnival Cruise Line da oltre 20 anni. Originario di Torre del

Greco, Perasole ha lavorato anche su Carnival Dream, Carnival Pride,

Carnival Radiance, Carnival Breeze and Carnival Celebration. Cognome

italiano, ma origini maltesi sono invece quelle dell'hotel director Pierre

Camilleri, pure designato oggi tra i vertici della Carnival Jubilee. In Ccl dal 2004, è stato parte dei team inaugurali di

Carnival Breeze, Carnival Vista, Carnival Horizon, Mardi Gras e Carnival Celebration. Questi ufficiali offrono insieme

"quasi 70 anni di esperienza e faranno da leader, informati e ispiratori, per gli oltre 1.700 membri dello staff di Carnival

Jubilee" ha commentato la presidente di Carnival Cruise Line, Christine Duffy. Carnival Jubilee, in costruzione da

Meyer Werft a Papenburg, in Germania, salperà per la sua crociera inaugurale il 23 dicembre dal porto di Galveston,

in Texas. Insieme alle gemelle Carnival Celebration e Mardi Gras sarà la terza unità di Ccl a poter essere alimentata

tramite Gnl.
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La metà dei terminal in mano a 20 big: Psa in vetta, si espandono gli armatori

I grandi operatori globali, con una quota complessiva di mercato pari al 48%, mostrano una situazione più
frammentata rispetto a quella delle compagnie di navigazione

Genova - Lo scacchiere globale dei terminal container è nelle mani di una

ventina di grandi operatori globali, con una quota complessiva di mercato pari

al 48%, quindi una situazione più frammentata rispetto a quella delle

compagnie di navigazione, dove i primi 10 gruppi muovono circa l'82% della

capacità di stiva complessiva (dati Alphaliner). Lo scorso anno, i container

(misurati in teu, quindi pezzi da sette metri ciascuno) movimentati nei porti di

tutto il mondo sono stati 866 milioni. Nella classifica stilata dalla società di

analisi Drewry, il primo operatore globale del settore è la Psa di Singapore

(che in Italia controlla i due maggiori terminal del porto di Genova e quello di

Venezia), società dell'Autorità portuale della città-Stato, che di container ne ha

gestiti in tutto 61 milioni. Seguono i due gruppi cinesi China Cosco Shipping

(che in Italia è azionista di minoranza del terminal di Vado Ligure) e China

Merchants Ports con una cinquantina di milioni di container a testa, per poi

arrivare ad Apm Terminals (48 milioni, in Italia azionista di maggioranza a

Vado), seguita dagli emiratini della Dp World (46 milioni) e la Hutchison Ports

di Hong Kong (45 milioni). Al settimo posto c'è - spiegano gli autori della

società di analisi Drewry - il gruppo Msc, che in Italia sul fronte container controlla prima di tutto il terminal di Gioia

Tauro, e poi infrastrutture a Napoli, Trieste (all'80%), Livorno (al 50%) e il piccolo terminal Bettolo di Genova, più altre

partecipazioni di minoranza. Il caso di Msc, che attraverso fusioni e acquisizioni concluse lo scorso anno e l'anno

precedente dovrebbe aggiudicarsi, stando ai calcoli di Drewry, una capacità addizionale di circa 13 milioni di teu, è

solo il più noto - ma operazioni milionarie sono state condotte anche da altri importanti soggetti. Non si può infatti non

citare il caso della Hapag Lloyd: balzata alle cronache a Genova per essere subentrata nelle quote del fondo Icon del

terminalista Spinelli, la compagnia tedesca nello stesso periodo ha condotto e concluso trattative per l'acquisto in

breve tempo della divisione terminalistica del gruppo sudamericano Saam, e poi la società indiana di logistica e

terminal Jm Baxi, e soprattutto il 30% (da Apm) del terminal container di Wilhelmshaven, mega-struttura portuale nel

Nord della Germania. Un'altra compagnia che è fortemente cresciuta sul fronte terminalistico è la giapponese One,

che come Hapag Lloyd ha in Genova una delle sue basi strategiche per il Mar Mediterraneo: l'acquisizione della

conterranea Yusen Terminal insieme alla società statunitense TraPac l'hanno resa da quest'anno uno dei principali

operatori terminalistici globali. Drewry rileva anche che a fianco dell'attivismo delle compagnie di navigazione, si

muovono anche le società più piccole, come la Ad Ports di Abu Dhabi, entrata tra le big grazie all'acquisizione del

terminalista spagnolo Noatum.
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Ucraina, partita da Odessa la prima nave mercantile lungo un nuovo corridoio umanitario

È la portacontainer Joseph Schulte con 30mila tonnellate di carico, fra cui prodotti alimentari

Genova - È partita da Odessa la prima nave cargo ucraina a utilizzare il nuovo

'corridoio umanitario'nel Mar Nero annunciato da Kiev la scorsa settimana. Lo

riferisce il vicepremier ucraino Oleksandr Kubrakov in un post su Facebook.

"La nave portacontainer Joseph Schulte (bandiera di Hong Kong) ha lasciato il

porto di Odessa e sta procedendo attraverso il corridoio temporaneo istituito

per le navi civili da/per i porti del Mar Nero dell'Ucraina", riferisce Kubrakov. "Il

16 agosto 2023 la nave portacontainer, che si trovava nel porto di Odessa dal

23 febbraio 2022, ha lasciato il faro di Vorontsov e si sta dirigendo verso il

Bosforo. Trasporta più di 30mila tonnellate di carico, tra cui prodotti

alimentari", ha riferito Kubrakov. Il vicepremier precisa che "il corridoio sarà

utilizzato principalmente per evacuare le navi che si trovavano nei porti ucraini

(Chornomorsk, Odesa e Pivdennyi) al momento dell'invasione su larga scala

della Federazione Russa".
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Il porto di Pechino riapre alle crociere

Il terminal crociere di Tien Tsin (Tianjin) è tornato ad accogliere dopo tre anni

una nave da crociera con ospiti a bordo: 300 invitati sono saliti a bordo della

"Dream" (ex "Sea Princess" consegnata dalla Fincantieri nel 1998), debutto

della nuova compagnia locale Tianjin Orient Monfalcone - Il terminal crociere di

Tien Tsin (Tianjin) è tornato ad accogliere dopo tre anni una nave da crociera

con ospiti a bordo: 300 invitati sono saliti a bordo della "Dream" (ex "Sea

Princess" consegnata dalla Fincantieri nel 1998) per scoprire questa nave che

segna il debutto della nuova compagnia locale Tianjin Orient International

Cruise Line. La nave da 77.500 tonnellate è rimasta ormeggiata mentre gli

ospiti ne hanno sperimentato le sistemazioni e le strutture, inclusi ristoranti e

luoghi di intrattenimento. Costruita per la compagnia californiana Princess

Cruises, la nave da crociera di proprietà cinese è stata oggetto di

un'importante ristrutturazione all'inizio di quest'anno dopo un nuovo cambio di

nome (dopo il passaggio ad interessi cinesi era stata ribattezzata "Charming").

Questa elegante unità da 1.950 passeggeri su base doppia ha ricevuto diversi

aggiornamenti tecnici, oltre a nuove aree pubbliche, opzioni di intrattenimento

e cabine rinnovate. Il refit, durato due mesi, è avvenuto nel cantiere navale Zhoushan Xinya dove la nave è stata

anche dotata della nuova livrea sociale. Però molto più importante per il porto cinese sarà il debutto della nuova

compagnia cinese Adora Cruises. Infatti la Cssc Carnival Cruise Shipping Limited, società fra il gruppo statunitense

Carnival Corporation e quello cinese Cssc, ha annunciato che la nave da crociera "Mediterranea" (la ex "Costa

Mediterranea" della genovese Costa Crociere) entrerà in servizio in Cina nel quarto trimestre di quest'anno, operando

dal porto dove si trovava l'ex colonia italiana fino alla seconda guerra mondiale. L'unità sarà gestita dalla Adora

Cruises e percorrerà brevi tratte internazionali. La nave, che attualmente si trova in cantiere a Singapore per i lavori di

conversione, avrà una nuova livrea blu e bianca con un'esperienza di bordo concepita ad hoc per il mercato cinese.

Secondo la compagnia, questi colori richiameranno il Mar Mediterraneo e la sua eredità culturale. Per Tien Tsin la

ripresa delle crociere dal proprio porto è una grande opportunità per rivitalizzare il turismo locale stroncato dalla

pandemia. Essendo la porta per il mare di Pechino, ha un bacino d'utenza di milioni di potenziali crocieristi. Questi,

prima dello stop dei viaggi all'estero per il coronavirus, utilizzavano questo terminal per navigare verso il Giappone.

Nei 10 anni che hanno preceduto la pandemia circa una ventina di navi da crociera sono state basate a Tien Tsin.

Gestite da diversi marchi, tra i quali Royal Caribbean International, Costa Crociere e Msx Crociere, hanno effettuato

un totale di 872 scali, movimentando più di 4,2 milioni di ospiti. La ripresa dell'industria crocieristica in Cina è stata

messa in moto dopo che è stato pubblicato, il 29 marzo scorso dal ministero dei Trasporti
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di Pechino, il piano che individua alcuni porti quali scali pilota per la ripresa delle attività crocieristiche internazionali

per un periodo di prova la cui durata è compresa tra sei mesi e un anno.
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